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Il Pisa miracolato 
timidamente spera 

La vittoria sul Matera è arrivata in un momento di crisi nera della società 
E' l'inizio della svolta? — Due punti anticrisi anche per il Montevarchi 

Due boccate d'os->igeno per 
Pisa e Montevarchi, due MI 
spiremi e due speranze che 
rinascono. In poche parole 
due vittorie in trasferta e la 
salvezza che comincia a prò 
filarsi come una meta rag
giungibile. In serie B man 
cano 12 giornate alla fine ed 
i nero azzurri di Beppe 
Chiappella, con la vittoria 
sul Matera. hanno tirato fuo
ri un piedino dalle sabbie 
mobili della retrocessione. 

Domenica, sul campo neu 
tro di Barletta, si giocava 
una partita più importante 
della famosa disfida che 
qualche secolo fa oppose ita
liani e francesi, e per chi 
perdeva la speranza di resta
re in serie B si sarebbe dav
vero ridotta al lumicino. Ha 
vinto il Pisa ed ora i toscani 
sono un po' come un malato 
gravissimo che esce piano 
piano da uno stato di coma 
profondo. E' ancora troppo 
presto per sciogliere la pro
gnosi e i pisani ci hanno 
abituati a brusche ricadute. 
però la vittoria di Barletta 
è un bel passo in avanti e 
nessuno lo può onestamente 
negare. 

Colpo gobbo anche per il 
Montevarchi a Torre del Gre 
co. do\e gli aquilotti hanno 
finalmente aperto le ali e 
con questo primo svolazzio 
in trasferta sembrano aver 
imboccato la strada giusta. 
Se sono rose fioriranno. 
dice un proverbio e fin da 
domenica sarà possibile ve 
nficare lo stato di salute de 
gli aquilotti perché a Monte
varchi arriva la capolista 
Catania ed il calendario non 
pote\a predisporre un esa
me più severo per l'undici di 
Costanzo Balleri. In un 'pe
riodo come questo, pieno di 
scandali e di preamboli, le 
buone notizie sono proprio 
quello che ci vuole per ti
rarsi un po' su. Se non ba
stano le vittorie fuori casa 
di Pisa e Montevarchi, c'è 

sempre la Pistoiese ad au
mentare il nostro buonumore. 
Domenica Enzo Riccommi ha 
vinto una partita molto im
portante. distruggendo le re
sidue speranze del Vicenza 
e piazzandosi al secondo pò 
sto della classifica generale. 
Anche qui vale il discorso 
fatto per i pisani: è ancora 
presto per cantar vittoria. 12 

partite sono tante e può suc
cedere di tutto. Però noi ab
biamo la sensazione che que
sto sia davvero l'anno buono 
per i terribili vecchietti to
scani. Va tutto per il verso 
giusto e a simbolo di questa 
felicissima stagione può es
sere preso il goal segnato do
menica da Mosti, quasi sen
za volerlo, con il corpo ohe 

La Semiprò festeggia 
i 20 anni di attività 

Oggi e domani la Lega Semiprofessionisti celebrerà uf 
ficialmente i venti anni di attività calcistica. Alle ore 18 
i presidenti delle società di serie C-I C-2 quarta serie e i 
dirìgenti delle varie società semTpfòfessioniste .si ritrove
ranno presso il Centro Tecnico - Federale di Coverciano 
dove, alle 18,30. il presidente della Federcalcio. Artemio 
Franchi, pronuncerà il discorso celebrativo. Domani, nel 
quadro delle manifestazioni per il Ventennale, ad Arezzo. 
alle ore 18, la Under 21 della Semiprò incontrerà in ami
chevole la rappresentativa Semiprofessionisti Inglese. 

ha rimbalzato in rete una 
\ iolenta respinta di un di 
tensore vicentino. 

Tutto bene anche per 1' 
\rezzo che con \\ due a /ero 
inflitto alla Nocerina ha pre 
so, come suol dirsi, due pic
cioni con una fava, incame 
rando il bottino pieno e fa
cendo un gran piacere ai cu
gini di Montevarchi impegna
ti nello sprint della salvezza. 
Tutto bene anche per l'Em
poli. risvegliato dal profon
dissimo sonno che l'aveva av
volto per diverse settimane e 
vittorioso per tre a zero sul 
Siracusa: tutto benino per il 
Livorno costretto a divide 
re il bottino in casa con la 
capolista Catania. 

Qui in C-I mancano dieci 
giornate alla fine e le quat
tro squadre toscane occupa
no un po' tutte le posizioni 
della fila: in cima Arezzo e 
Livorno sembrano ancora in 
lizza per il volatone finale. 
nel mezzo l'Empoli vivac
chia senza infamia e senza 
lode, in fondo il Montevar
chi sgomita disperatamente 
per non affogare. Insomma 
ce n'è per tutti i gusti. 

In C-2 invece di gusto non 
ce n'è più. Prato e Rondi
nella hanno ammazzato il 
campionato e a noi non re
sta che aspettare la fine del
la strepitosa corsa di que
sto tandem davvero micidia
le. Le ultime insidie la ron
dine e i lanieri le hanno 
sventate proprio domenica. I 
fiorentini hanno liquidato la 
povera Lucchese e i pratesi 
si sono fatti fuori il Siena. 
Erano le ultime trappole e 
solo due vittorie di queste 
« grandi » deluse a\rebbet o 
potuto riaprire il discolo 
sui due posti per andare in 
C I . Ora Rondinella e Prato 
hanno sette punti di vantag
gio a dieci giornate dalla fi
ne. Il campionato è morto. 
Morto e sepolto. 

V. p. 

Il Leone Mare non si ubriaca 
con le cantine e punta in alto 

Sconfitta in maniera perentoria anche la capolista - « Se vinciamo domenica a 
Parma siamo a metà cammino » - A 26 punti si conquistano i play-off per l'AZ 

Pistoiese 
ora sogna 
il salto 
in serie A 

• Il Pisâ  
strappa 
la 
vittoria 
fuori casa 

• Livorno 
tornerà 
nel 
basket 
« top »? 

• Un torneo 
di tennis 
per cercare 
nuovi 
Panatta 

• In Versilia 
e a Empoli 
nuove 
strutture 
sportive 

Un'azione della Liberias di Livorno 

In casa del Leone Mare si 
respira aria di fe^ta Coltro 
.e Cantine Riunite di Reggio 
Emilia bisognava vincere ed i 
ragazzi di Raffaele sono riu
sciti nel migliore dei modi 
ad onorare questo impegno. 
«Ma ancora non siamo nep 
pure a meta strada — com 
menta Massimo Cosmelli. di 
rettore sportivo della società 
— per arrivarci bisogna vin
cere domenica prossima a 
Parma contro la CEM>. 
L'imprsa non sembra impos 
sibile anche se i parmeiw 
non sono da prendere sotto 
gamba, nelle loro Me gioca 
gente come Ree alca ti La 
CBM. partita con grosse am 
hizìoni. sta però attraversan 
do una crNi ma sul SUO ter 
re io è «empre una squadra 
di grosso rispetto. 

11 Leone Mai e- comunque-

sta dimostrando di aver ac
quisito con l'innesto di 
Bianchi e Mansi e la matu
razione di una serie di gio
vani: che oggi sono delle 
grosse realtà, quella concen 
trazione e quella determina
zione necessaria per poter 
puntare al salto in A2 che da 
diversi campionati i livornesi 
stanno inseguendo. Anche 
nell'incontro giocato contro 
le Cantine Riunite si è vista 
una squadra compatta lottare 
dall'inizio alla fine, senza 
scomporsi anche quando gli 
avversari sono riusciti a ri 
portarsi sotto facendosi peri
colasi. Anche quelli che \en 
gono considerati «panchinari 
come Creati o Mezzacapo. u 
na volta chiamati ad espri 
morsi, anche in momenti 
cruciali dell'incontro, hanno 
dimostrato di aver personali 

tà ed essere convinti dei 
propri mezzi, lottando alla 
pan con avversari molto più 
blasonati di loro. 

Roberto Raffaele ha dato 
piena fiducia a questi giova
ni. pretendendo da loro mol
to. ma considerandoli alla 
pari dei «veterani» e «giocan
doli» con convinzione. 

Anche gli acciacchi possono 
essere superati quando si ha 
questa mentalità vincente, 
che molto spesso può ovviare 
anche a deficit fisici. La 
strada per giungere ai p!a-
y off finali che designeranno 
la squadra che il prossimo 
anno giocherà in serie A2 è 
ancora lunga e nel clan del 
Leone Mare c'è.piena consa
pevolezza di ciò. 

«Molto probabilmente — 
prosegue Massimo CosmHli 
— e, ic-st'aiino si innalzerà il 

tetto per l'accesso allo scon
tro finale. Per essere sicuri 
occorrerà raggiungere quota 
28 punti. Questo comporta 
riuscire a vincere tutte le 
partite casalinghe ed andare 
a strappare quattro vittorie | 
esteme». 

Attualmente il Leone Mare. 
le Cantine Riunite, il Simod 
Padova ed il Fiat Torino, che 
si trovano appaiate in testa 
allaN classifica hanno già nel 
loro carniere due vittorie e-
sterne ciascuna. Una vittoria 
sul CEM Parma effettivamen
te lancerebbe molto in alto le 
quotazioni del Leone Mare. 
Riuscire poi a conquistare la 
prima piazza in questa potile. 
permette di disputare una e 
ventuale «bella» nei play off 
sul terreno amico: e non è 
un vantaggio da poco 

p. b. 

Ad aprile i primi bagni 
nella piscina di Empoli? 

Gli adempimenti burocratici e i lavóri di rifinitura stanno per terminare - Due vasche per 260 
persone - Si stanno già organizzando i corsi di nuoto - Quale sarà l'orario di apertura del centro 

EMPOLI — «Ormai gli a-
dempiment i burocratici e i 
lavori per l 'a r redamento 
sono al termine. Dal mese 
di aprile si potrà nuotare 
in piscina ». 

Chi parla è Enzo Puc-
cioni. presidente della A-
zienda Municipalizzata ac
qua e gas di Empoli, alla 
quale è s ta to affidata dal

l 'amministrazione comuna
le la gestione della nuova 
piscina. , 

Puccioni non vuol dare 
da te precise, ma sul suo , 
tavolo è già pronta una 
sca le t ta : per il 29 marzo è 
prevista la - presentazione 
del l ' impianto alla s t ampa 
ed alle autor i tà , men t r e 
ent ro la pr ima decade del 
mese di aprile si avrà l'i
naugurazione ufficiale con 
una manifestazione sporti
va. quindi nel giro di una 
s e t t imana * l 'apertura " al 
pubblico. 
-. Questa cautela del pre
s idente Uell'azienda muni
cipalizzata è - giustificata 
dal fat to che questa pisci
na coperta ha avuto una 
lunga e t ravagl ia ta s toria 
a t t raverso problemi di fi
nanz iament i , di r i tardi da 
par te degli organi gover
nat ivi a concedere mutui , 
in una cos tante rincorsa 
t ra s t anz iament i ed au
m e n t i dei prezzi. Ora 
grazie all ' impegno del
l 'amministrazione comuna
le. che per accorciare i 
tempi accessori all 'entra
ta in funzione dell 'impian
to h a affidato la gest ione 
alla azienda municipaliz
za ta . questa s t ru t tu ra 
sport iva e sociale che è 
cos ta ta circa 700 milioni 
potrà essere messa a di
sposizione dei c i t tadini . 

La nuova piscina collo
ca t a al cent ro della zona 
sport iva, in un 'area urba
nistica in espansione è do
t a t a di due vasche: una di 
16 metr i per 25 con u n a 
profondità di un metro e 
mezzo; l 'al tra di 16 met r i 
per 12 con un metro e die
ci cent imetr i d 'acqua. 

Complessivamente ' per 
r iempire le due piscine oc
corrono circa 800 met r i 
cubi d 'acqua potabile ed 
h a n n o u n a capienza di 260 
persone, men t re le t r ibune 
che sorgono su di un lato 
del l ' impianto possono ac
cogliere circa 300 spet tato
ri. Nella vasca principale 
sa rà ' possibile disputare 
anche gare sportive anche 
se l imi ta te al l 'a t t ivi tà gio
vanile. L ' impianto di fil
t raggi , che usa per la di
sinfezione ipoclorito di 
sodio, permet te di compie
re fino a sei cicli completi 
al giorno, con un ricam
bio di circa il 10 per cen 
to dell 'acqua. 

Lr* piscina è dotata di 31 
cabine a rotazione per 
spogliarsi e vestirsi con 
e n t r a t e ed uscite obbliga
torie. venti docce e t r en ta 
asciugapelli . oltre al nor
mali servizi igienici. Chi 
en t ra in piscina deve tran

si tare da ingressi obbligati 
dove una cellula fotoelet
trica al passaggio apre al
cuni getti di acqua co
s t r ingendo i nuotator i > a 
fare la doccia prima 
di en t ra re in vasca. L'im 
pianto è dotato anche di 
una a t t rezza ta infermeria 
per il pronto soccorso. 
nella quale sarà" sempre 
presente * un infermiere 
diplomato. 

Un impianto di riscal
damen to di circa un mi
lione e mezzo di kilocalo-
rie, che funziona a meta
no, permet te di avere una 
tempera tura costante nel
l 'ambiente di circa 30 gra

di. men t re l 'acqua delle 
due vasche raggiunge ì 29 
e ì 26 gradi centigradi. 

Enzo Puccioni non si 
vuole pronunciare in , ma
niera certa sulla d a t a - d i 
aper tura , ma l'orario è già 
pronto e già si s t anno or
ganizzando i primi corsi di 
nuòto. La piscina sarà a-

•perta in questa prima fase 
t u t t i ' i giorni escluso il lu
nedi dalle 15 alle 22. men
tre il saba to e la domenica 
sa rà aper ta anche al mat
t ino dalle 9 alle 13. I corsi 
di nuoto sa ranno bisetti
mana l i e il mar tedì ed il 
giovedì sa ranno riservati 
dalle 15 alle 18 ai ragazzi 

; in età scolare, ment re dal
le 18 alle 19 vi s a ranno gli 

i adulti e quindi nuoto libe 
\ ro. Il mercoledì ed il ve-
, nerdi sa ranno invece inte 
. r amente riservati ai corsi: 
• nel pomeriggio i ragazzi e 
' poi dalle 19 alle 22 gli a-
, dulti . Il sabato e la dome

nica la piscina è a p e r t a . 
per il -nuotò libero. ' 

\ Uri" corso di 16 lezioni. 
; tenuto da insegnant i dotat i 

di brevetto, che sa ranno 
assunt i a convenzione dal
la azienda municipalizzata. 
costerà 26 mila lire, men
t re il prezzo di un bagno è 
s ta to stabilito dalla am
ministrazione comunale in 

1.500 lire per gli adult i , 
1.000 lire per ì ragazzi sot
to i 12 anni e 500 lire per i 
bambini fino a sei anni . 
Sarà poi possibile fare un 
abbonamento per dieci 
bagni a 10 mila lire, che 
potrà essere usato anche 
da più persone nell'arco di 
un anno. 

Tut to " è quindi pronto, 
anche i concorsi per l'as
sunzione cel personale so
no in via di definizione. La 
piscina di Empoli, anche 
se con qualche anno di ri-. 
tardo sembra essere giun
ta al « via » definitivo. 

Piero Benassai 

Tra Viareggio e Torre del Lago 
sorgerà un centro ippico? 

E' una proposta dell'azienda autonoma della Versilia — Perché il no al
l'ippodromo — Ora la parola passa agli enti pubblici e a quelli sportivi 

VIAREGGIO — E* stata pre
sentata dall'Azienda Autono
ma di Soggiorno ' a Riviera 
della Versilia», una relazione 
tecnica riguardante l'allesti
mento di un centro ippico 
nel Comune di Viareggio. ' 

«La necessità di creare in 
Versilia' una serie di impian
ti e attrezzature di carattere 
ricreativo, sportivo e cultu
rale atti a richiamare un 
qualificato flusso di turisti 
proprio per espandere il pe
riodo strettamente balneare ». 
sottolinea l'importanza di ri
lanciare negli anni '80 la pro
posta della creazione di tre 
poli turistici attrezzati distri
buiti a nord, nel centro e a 
sud della piana Versiliese. 
Uno di questi è proprio fi 
Centro Ippico che dovrebbe 
sorgere a sud di Viareggio. 
anzi, fra Viareggio e Torre 
del Lago, sull'ultima parte 
del Viale dei TiglL Tale cen
tro attrezzato per le gare. 
i concorsi e le manifestazio

ni ippiche dovrebbe infatti 
sorgeie in un'area di circa 
11 ettari, zona che fra l'al
tro il Piano Regolatore di 
Viareggio ha già destinato ad 
attrezzature collettive e spor
tive. « Dal punto di vista pae
saggistico — si dice all'Azien
da — è un'area di enorme in
teresse perchè, a ridosso del 
Parco Naturale Macchia Luc
chese, rappresenta una cer
niera e zona cuscinetto fra 
il Parco stesso e un centro 
abitato di oltre 6.000 abitan
ti-residenti fissi, che ha avu
to fra l'altro in questi ultimi 
tempi un incremento edilizio 
abnorme ». 

Da queste " considerazioni 
viene quindi la proposta di 
creare un tipo di attrezzatu
ra sportiva e turistica capace 
di valorizzare l'ambiente na
turale senza che ciò comporti 
una distruzione o una degra
dazione di tale patrimonio. 

Bisogna considerare anche. 
come suggerisce la relazione 

tecnica, che l'ambiente di cui 
si tratta è particolarmente 
adatto come clima, tempera
tura. terreno al cavallo, sia 
per quanto riguarda l'attivi
tà agonistica che per la re
sidenza e lo svernamento del 
quadrupede. Ma perchè un 
Centro Ippico con campi ga
re. maneggi coperti, scuole 
di equitazione, alloggio ca
valli e non un Ippodromo? 
All'Azienda Autonoma rispon
dono. che esiste la difficoltà 
di inserire un altro ippodro
mo in un contesto regionale 
già saturo (Pisa. Livorno. 
Montecatini. Firenze) e che 
poi si è preferito puntare sul
la attività sportiva pratica 
vera e propria. 

Sorge però spontanea un'al
tra domanda. L'equitazione 
non è troppa marcatamente 
uno sport d'elite? Sempre al
l'Azienda Autonoma si sostie
ne che fra "le attività ricrea
tive e sportive di questi ul

timi 30 anni, accanto allo 
sci e al tennis, che hanno 
avuto uno sviluppo di massa 
notevole, non si deve sotto
valutare l'attività ìppica che 
non presenta rispetto agli al
tri sport una spesa di inve
stimento molto maggiore so
prattutto se tale attività vie
ne gestita con spirito pub
blico e non privatistico. 

Per la costruzione degli Im
pianti si dovrebbe costituire 
una Società Finanziaria a ca
pitale fisso con un concorso 
di capitale pubblico pari al 
51 per cento. Gli Enti locali. 
in questo caso il Comune di 
Viareggio, diventerebbero i 
proprietari dei terreni. La re
lazione è stata presentata. 
ora la parola passa agli En
ti Pubblici e a quelli sportivi 
cui spetta la realizzazione ve
ra e propria di tutto l'im
pianto. 

I Carla Colzi 

Le speranze del tennis a Firenze? 
Il 2 aprile sui campi del Circolo del tennis prenderà il via il Trofeo Principe, torneo internazionale giovanile 

Il 2 aprile, sui campi del 
Circolo del Tennis, prenderà 
il via il Trofeo Principe, tor
neo internazionale giovanile. 
maschile e femminile. 

Il Comitato per le manife
stazioni del tennis a Firenze. 
ha rèso noto che sono state 
invitate undici nazioni euro
pee, alcune delle quali, come 
Cecoslovacchia e Germania 
occidentale, rappresentano le 
più importanti scuole giova
nili del mondo. Per quanto 
riguarda l'Italia, le iscrizioni 
delle nazionali under 16 e 
under 18 debbono ancora es
sere concretate, ma certa
mente gli azzurrini saranno 
come sempre presenti al tro
feo. 

Nato nel 1975, a seguito di | 

un connubio, quello del cir
colo delle Cascine e della 
Ditta Principe di Firenze, la 
manifestazione è via via 
cresciuta, tanto da diventare. 
nel 1977 di livello internazio
nale e di rappresentare, or
mai. un appuntamento im-

. portante, assieme all'Arrenire 
di Milano, di tutti i più gros
si giocatori allievi ed junio-
res europei. 

Un rapido sguardo alle 
precedenti edizioni' del Prin
cipe può dar l'idea di quanti 
giovani promesse siano di
ventate poi. a livello interna 
zionale, dei grossi tennisti. 
Per l'Italia, basterebbe pen
sare a Manuela Zoni. vinci
trice - di due edizioni del 
Principe e attualmente tra le 

prime nella classifica italiana 
nazionale, nonché azzurra; ed 
ancora Patrizia Murgo. fio
rentina purosangue, che non 
ha mai mancato di parteci
pare. ha vinto una volta e. 
dopo una stagione ricca di 
soddisfazioni, due titoli ita
liani. è andata in America a 
conquistarsi un secondo pò 
sto mondiale nell'Oran J 
ge-Bowl. superando molto e 
più quotate avversarie. » 
Sempre a Firenze si sono 
posti in luce Canessa e Riva- j 
roli, dopoisti che in un mo
mento particolare della loro l 
carriera, sono andati a con- ; 
starsi " il titolo europeo, j 
Ma a Firenze si è soprattutto I 
nies^a in luce la scuola te l 

desca con due atkte fuori 
dal comune: la Villinger e la 
Pfaff. La prima ha vinto lo 
scorso anno nella categoria 
allieve e quest'anno — a li-
\ello internazionale — è ri
conosciuta come una delle 
più forti juniores del mondo. 
La seconda, che per due vol
te si è aggiudicata il Princi
pe. ha prosecuito poi, ne: 
tornei statunitensi le sue 
brillati affermazioni. 

I dirigenti del C.T. Firenze 
sono già sul piede di guerra 
per i preparativi. L'ingresso 
per la manifestazione, come 
sempre, sarà gratuito. Sono 
in programma, dopo accordi 
presi con il Prov\ editor a to 
agli Studi, una «erie di ini
ziata e nelle scuole cittadine. 

file:///rezzo
file:///ello

